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ATANASIO, affresco di scuola macedone, XVI sec.

Atanasio l'Athonita (930-1001)
monaco

Nel 1001 muore nel suo monastero per il crollo di una cupola della chiesa Atanasio l'Athonita, monaco e iniziatore della 
vita cenobitica sul monte Athos.
Nato a Trebisonda, nell'odierna Turchia, il giovane Abramo, rimasto presto orfano, studiò a Costantinopoli, fino a 
diventare maestro alla corte dell'imperatore. L'incontro con l'igumeno di un monastero della Bitinia lo portò a discernere 
la propria vocazione monastica. Abramo ricevette quindi il nome monastico di Atanasio, e si trasferì sul monte Athos.
Verso il 961 egli cominciò la costruzione della Grande Lavra, in cui raggruppò i monaci che lo avevano raggiunto, dando 
loro una regola di vita comune ispirata a quella di Teodoro Studita. Sulla Santa Montagna, dominio della vita eremitica e 
dell'esicasmo, veniva così introdotto il cenobitismo, provocando una conversione collettiva all'ideale comunitario e il 
sorgere di molti monasteri.
Atanasio fu uomo di grande compassione verso i piccoli e i sofferenti; gli agiografi sottolineano come egli non rinunciasse 
mai ai suoi turni di servizio degli infermi, nonostante i grandi impegni che comportava il suo ruolo di igumeno della Lavra. 
Allo stesso tempo, egli è ricordato per la pazienza con cui si dedicava ai numerosissimi figli spirituali che dipendevano da 
lui.
Atanasio è assieme a Pietro l'Athonita la figura più importante legata alla nascita e allo sviluppo della vita monastica 
nella penisola calcidica dell'Athos, ed è per questo uno dei santi più amati dai monaci ortodossi.

 TRACCE DI LETTURA

Atanasio riteneva opportuno recarsi ogni giorno, dopo l'ultima lettura della sera, in 
una cappella laterale della chiesa, dedicata ai Quaranta martiri, perché i fratelli 

Monastero di Bose - Pagina 1 di 3

https://vps.monasterodibose.it//images/preghiera/martirologio/martirologio_luglio/07_05_atanasio_athonita.jpg
https://vps.monasterodibose.it//images/preghiera/martirologio/martirologio_luglio/07_05_atanasio_athonita.jpg


potessero venire a riferirgli le loro tentazioni, quelle subite nel corso della veglia, 
come quelle occorse loro nel sonno. L'uomo di Dio li rinforzava con la fede, 
colmandoli di fiducia e di pazienza, e trattando ciascuno con la medicina adatta ai 
problemi manifestatigli, come se ciascuno gli avesse mostrato, mediante l'apertura 
del cuore, la propria malattia spirituale. Li rimandava tutti gioiosi, rallegrati e 
incoraggiati nella loro lotta contro i demoni. Era per lui un dovere inderogabile quello 
di recarsi ogni giorno nella cappella dei Quaranta martiri per consolare e 
incoraggiare i fratelli nella loro lotta spirituale
(Vita di sant'Atanasio l'Athonita 26).

PREGHIERA

Le schiere celesti 
si sono meravigliate della tua vita nella carne:
tu sei andato con un corpo mortale 
incontro a lotte invisibili,
o padre degno di ogni elogio, 
e hai coperto di sconfitte la falange dei demoni. 
Per questo, o Atanasio, 
Cristo ti ha ricompensato con i suoi doni preziosi.
Intercedi, o padre,
presso Cristo nostro Dio 
perché salvi le nostre anime.

LETTURE BIBLICHE

Gal 5,22-6,2; Lc 6,17-23

 

Yitzhak Wittenberg (1907-1943)

martire ebreo 

Nel 1943 viene arrestato Yitzhak Wittenberg, capo dell'organizzazione segreta ebraica del ghetto di Vilnius, in Lituania. 
Alcuni combattenti clandestini riescono a liberarlo attaccando i nazisti. Questi ultimi, allora, chiedono che Wittenberg sia 
consegnato loro, sotto la minaccia di vedere distrutto il ghetto della città. Wittenberg decide di consegnarsi per salvare la 
popolazione ebraica di Vilnius. Sarà torturato e messo a morte dalla Gestapo.

 

 TRACCE DI LETTURA

Con loro me ne sono andato
con i miei fratelli,
con gli umiliati,
con i calpestati,
con i macchiati di Satana,
con gli ultimi fra gli uomini,
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servitori di Dio,
annunciatori del Messia,
con coloro che se ne sono andati nella gioia
e che non anelano affatto a ritornare,
me ne sono andato
(I.Ogen, Il ponte sulla notte).

LE CHIESE RICORDANO...

CATTOLICI D'OCCIDENTE:
Antonio Maria Zaccaria (+ 1539), presbitero (calendario romano e ambrosiano)

COPTI ED ETIOPICI (28 ba'?nah/san?):
Teodosio I (+ ca 566), 33° patriarca di Alessandria (Chiesa copto-ortodossa)
Panteno (II-III sec.), dottore della scuola di Alessandria (Chiesa copto-cattolica)

LUTERANI:
Johann Andreas Rothe (+ 1758), poeta in Sassonia

ORTODOSSI E GRECO-CATTOLICI:
Atanasio l'Athonita, igumeno
Lampados il Taumaturgo (X sec.), monaco
Marta (+ 551), madre di Simeone lo Stilita il Giovane (Chiesa melkita)
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